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INSEGNAMENTI PROPEDEUTICI 

Nessuno.
 
EVENTUALI PREREQUISITI

Nessuno.
 
OBIETTIVI FORMATIVI

Il Laboratorio si propone, attraverso la lettura, l'analisi e il commento di un classico della storia

della filosofia tardo-medievale, di favorire il consolidamento e il perfezionamento di competenze

ermeneutico-critiche autonome, capacità argomentative (sia orali, sia scritte) e abilità di elaborare

in forma scritta un testo filosofico scientifico.
 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI (DESCRITTORI DI DUBLINO)
Conoscenza e capacità di comprensione

SCHEDA DELL'INSEGNAMENTO (SI)
LABORATORIO DEI CLASSICI DELLA FILOSOFIA 8

SSD: Storia della filosofia medievale (PHIL-05/C)

INFORMAZIONI GENERALI - DOCENTE

INFORMAZIONI GENERALI - ATTIVITÀ
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Lo studente deve conoscere in modo approfondito il classico del pensiero medievale o

rinascimentale indicato nel programma e deve essere in grado di collocarlo nel giusto contesto

storico, spiegando e commentando criticamente passi o argomentazioni in esso presenti,

illustrando in modo pertinente ed efficace le problematiche che da esso emergono.
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Lo studente deve dimostrare di saper utilizzare le conoscenze pregresse motivando le

argomentazioni filosofiche presenti nel testo classico; di esporre con padronanza lessicale e

coerenza argomentativa specifiche e autorevoli interpretazioni testuali; di individuare

problematiche e proporre nuove soluzioni in modo appropriato e coerente; produrre risultati di

ricerca indipendenti ed esprimerli in forma scritta e orale.
 
 
PROGRAMMA-SYLLABUS

Lettura, analisi e commento di passi scelti dalle Disputationes contra astrologiam divinatricem di

Giovanni Pico della Mirandola.
 
MATERIALE DIDATTICO

. Giovanni Pico della Mirandola, Disputationes contra astrologiam divinatricem, a cura di E. Garin,

2 voll., Vallecchi, Firenze 1952 (consultabile presso BRAU).
 
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL'INSEGNAMENTO-MODULO

Il Laboratorio - di 24 ore complessive pari a 3 CFU - mira a promuovere la conoscenza diretta di

un classico del pensiero tardo-medievale tramite lezioni seminariali (100% frontali), durante le

quali saranno richiesti allo studente la partecipazione costante al dibattito e l'impegno nella

presentazione e analisi delle problematiche filosofiche connesse alla sezione di classico

assegnata. Lo studente dovrà altresì produrre un breve elaborato (massimo 4000 parole) che

discuta e approfondisca uno specifico tema tra quelli trattati durante il Laboratorio e che sarà

individuato d’accordo con il docente.
 
VERIFICA DI APPRENDIMENTO E CRITERI DI VALUTAZIONE
b)	Modalità di valutazione

Il campo sarà definito secondo l'aggiornamento delle Linee guida del PQA in corso di

predisposizione.
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